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UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE

AVEZZANO

VERBALE DI GIURAMENTO

L’anno DUEMILAQUATTORDICI il giorno cinque del mese di marzo, nella
Cancelleria dell’Ufficio suddetto, avanti al Cancelliere sottoscritto, & personalmente comparso
PIng. ENRICO DE CRISTOFARO, nato ad Avezzano il 03/07/1955, ivi residente in via G.
Verdi 16, identificato a mezzo patente di guida, rilasciata dal Prefetto dell’Aquila, n
AQ2038414L(L6S7JW), valida fino al 03/07/2019.

Il quale presenta il lavoro che precede, dichiarando di confermarlo e di ratificarlo in
ogni sua parte e di volerlo asseverare mediante giuramento. Ammonito a norma di Legge, il
richiedente giura, stando in piedi ed a capo scoperto, ripetendo la formula:

“Giuro di aver bene e fedelmente proceduto nella funzione commessami e di non avere

avuto altro scopo che quello di far conoscere ai giudici la verita”

Il Cancelliere Il Dichiarante
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